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P^r l'agricoittira 
IH questi giorni, malgrailo la flno-

chèzza" della'(lisaussione, lìaoohozìii cau­
sa t i ' dalla manoanaa di gotrarno, alla 
Camera-dSi deputati si è andKta"(-i8vo-
cando, sia in occasione dolla'dlMuasloiie 
generale del bilancio'd'agrictìitiira, sia 
nella d'iéoasslolie dai oapttólf, la qtia-
stiotfe agraria. ' 

Pare che questo argoraanlo — il quale ' 
nella' pop'rtl48ione' Itiiliana è sfaeoial-
meaie ' lB quella parte'dfpopofaai'èriB' 
chfe piii' 'rlaènte'delle' condiiioni eoo-
nomiiJhs, perchè'' vìva di; lavAro./è 
coiisiSerato-eSnie ImpòMante aldisoprii 
degli altri' ~ ' é l a , nell'assemblea legi­
slativa,-oahiS'lina'Otìsa di'pili'oi si 00-
cup'a-qualche-voUa'.por farà una fras*,' 
niai''per', proptìtte ftloaiiéhè di oon'orelo 
eiw&d&OB. -Eppurfe nella lung^ disous-
sioiie-sul problem'ai flnankiario, quantun­
que ^intóf-biilata'' con questioni spesso' 
trojipo pièoòlo di''decitigli*, è apparso 
betì (ibiaro all'oSservattìi'rB [ìerspioaóe, 
chéi'tutto''l'I' dissesto-.proviena da una 
defitìlénte produzioile dal 'nostro paese. 

•Ci fu-Un'ptemfÀi', in' cili si 'or.édetle 
ohe-aldi'iiiasto anàn'ziarto si' potèssa'pòt're 
ripari»'collo'Sviluppo'Industriale, e il 
celabl-e ordinatore dall'ìnohie'sta agraria 
esprimeva anoh'esso-l'opinione' 'oUè lo 
sVll'tippd-déllè''intltìtHa-'{oSsè in Italì'a, 
desèrtato; tìon-solo-a''prdcul^arB il de­
nato lillofStaia, mai'aBiiShb''airagriool-
tura^stasSà. '1 fatti- pUrt^ppo hanttò di-i 
mostratò'ioHa !l-'moviitìen'to '-industriale-, 
esse'B(Ìtf'iitt'ÌMi)''arl(floioSo par n'oi, ob* -
bucati là'SBatbiieVlo'con-Harlffe di con­
fine e credilo di-favórè,- non ha por-' 
tato»'che ortldeli'àelusioni',' ed lia assor­
bito'queì"o»j)itali 'obB'inella fantasia de­
gli' Beonomjsti'''àvf8bbe- dovuto moltipli­
care. 

i'nostri- uomini'di Sleìto rtun hanho 
nelle reoenti'liisoasaioni rijietuto l'ertore 
delia'fldutìia'nell'indnstrlaiismoV nob po­
tevano farlo.-'otìlla proVa dei (atti difiànz! 
gli'odohiì -ma' ntìi-hanno-peTó noppUi'e 
avuto il ooraggfd di'esporre il •oonc'ètt(5 
ohèsgbrgà naturalo dal)'abbandono "della 
spei'aiiza tifell'itìdustrialtsnlo',' il 'tìoneatto 
di rivolgere'àpetianze'é olire-alla-produ­
zione agraria;'al risorgiménto'agricolo. 

QUasto-'difetto' dei principali"ffoiriitìi 
che 'trattandi'la parte finanziaria non oi 
mara-Vigliàì'Ess.!,- a t'orza di voler essere 
oompa'tekiS'haiino ristretta la loro' mente ' 
nella irete-del' problema eOntabile,'B sii:'-' 
come- é facoltà-solo di pochissima menti 
di'sap'ère nello'-stesso'te'inpo curare'SI 
dètta'glio e la grande lineagenarale, èssi 
hanno'perdato dì vista-questa 'per se-' 
gnira -troppo ida''vidino qualWl • 

Se ciò' è 'dispiacevole, non- Se na pu6 • 
fare-sg'ràn'de rimprovero a persone, ohe 
a.forza'dilatare nell^ambiente^parlarabn-' 
tare, hanno'perduta la facoltà di oora-
pren'ilere ,oi6 ohe l'opliiióne della grande 
raas'sa popolare reclama; a persone ohe' 
si sono abituate anzi ad affrontare questa 
opinione pubblica par .il lodavole scopo 

mm^ 
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LE ORIZZONTALI DEI SICOLttlYl 

di difenilera gli, iubjrosai dello Stiu», 
inooiltffiiiilo an'olie quilclw vdta l'im­
popolarità. Ma se in alcun caso è ne­
cessario .chfl l'uomo di. governo alTTOuti 
riipihMè.'nùitóiaa-tóortt^ariii.à' sc'wpò di 
beue, surobbe pure assai ulilo che l'a-
sooitnsse quando osia dà saggi ammo­
nimenti. 
, E 1' opinione popolare oggi non lascia 
dubbio »i proposito. Ess,-iìii(/ioa con in 
sistente richiamo ulta forzo trascurate 
dell'Italia-nostra, alle terre incolta n 
poco coltivate, alte maremme malaricho, 
,ai fiumi-m») regolati, Ndn e'èCMgrssso 
operaio, non e'è comizio popolaro, non 
c'è riunione 'di- a'griijoitori o di citta-lini 
che non sciolga il suo voto par luco-
louiziSazioiiB pdr 'il ri.fanameuto, par l'ir­
rigazione, dalle terra italiane. Seli'onchè 
mentre le trisii-'prboessiolii dei disoo-
oupali ohe afflig&vnò' diaci o dodici 
delle provincia dell'Alta'Italia, invocano 
questa redanzijmej, agrari»,!gliì..uo!nipi 
di Stato pare'invece ohe resistano a 
questa coma ad una cattiva tendenza. 
Qualche disposiziona.ogni, tanto è stat!( 
^scritta nelle leggi^ mal ó stata. appli-

oatatftélW'^St-aticrii.S' 
j -Sarebbe proprio tempo di' cambiar 
metodo,- e par parte nostra ci riserviamo 
di ritorrtara sull'/rapurtanta argomento. 

; PER NICOTEEA 
. Napoli i4 —- Al Consiglio oraunalo 
che si è riunito alle 4 pam., il sindaco, 
i consiglieri Fusco, Laurenzana, Losardo, 
Mugliano'a De Hoba'rlo, commemorarono 
Niootera. Quindi il Consiglio deliberò di 
spedirà un telegramma di condoglianza 
alla famiglia, di abbrunare la ban>llera 
ed il seggio presidenziale per 15 giorni, 
di dare ad una via il noma dal dafutito, 
di parteoiparefip.jOQrpo;,aÌ!fciaerali«tfdi 
addobbare a spase dal Municipio la ca-i 
mera'lardante. 

I fanqrali di, Nicotera avranno luogo 
iloraeii}ìoaallaora.4 piira., parten'lo dalla 
Stazione, per ili Cimitero, 

' ' McÉraeTlttorloEmaiels,.' 
, Fra i aneddoti ohe narrano i giornali 
in occasiona! della morta ' dell'illustra 
patriota oi pisce riprodurre i) segaante: 
' «Con Vittorio;Emanuele, Niootera fu 
in grandissima intrinsichezza. ll-Ke usò 
con.lui una famigliarità che accordava 
a . pochissimi : quella di dargli dal tu. 
Non gli teneva nessun rancore pel suo 
repobblioanismo-"passato ' a par'-l'a- sua 
tede monarchica di una data troppo 
recente, ohe eccitava infiniti sospetti 
nei circoli di Corta. Qn anorldoto ga­
rantito. .-Niootera, essondo ministro, fu 
un gioruo invitato a colazione da una 
rispatti^bile famiglia amica, nptaspen.la 
suo feda repubbiioaua. A flu di tavola, 
pno dei oommenfali — lo dicassa par 
calia, 0 per imprudenza — foce un brin­
disi augurante a qualouuq un certo viag­
gio a Cbiasso in vagone di lena alasse. 

AMOmAiU^ 

É'Usci to',-ora un volume del Rodo-
oanacbhì,' edito à ' Pi'rlgi' dal Fiamma-' 
rion', 'ohb bS ,per titblo • Courlisanes et 
boiiffotis,éHià& dà 'iriólsuré ròmames 
axi iehième sièole. 

JUiei'iaino in esso alcune notlzi'e che 
riesolranno interessanti ai ' lettori; 

La, Roma dei Ifapi,ara divenuta, al 
principj.o del XVt seoolo.iuoa l$mh da, 
donne. Queste facevano, secondo la ta-
stimon,'i?nza, di, ulcuni pellegrinii la giois 
dei gi,aliiilei., 

L,8̂  ̂ sqoi.età offriva uqo str^qp spetta-, 
colo ii(i8tp di sa9ro a di,profani). I sHr. 
Ioni delle coftigl^He-alla moia erano fre-i 
quentati.dài,prinpipi della chiesa, AirtÌ8.U,i 
eruditi e letterati vi sì pigiavano. in 
folla. I poeti esaurivano, in onor delie 
belle, tiitta-la fioritura delle reminiscenze 
mitoiogioha. « Gli dei,- dice "un biitusia-
ata, hanno'fatto'-a Roma'duai doni pre­
ziosi s Marta le ha offerto'l'imperlò, Va­
nerèlle ha donato-imperia ». 

Il calembour- arai dedicato alla più 
celebre fra-,le mefetriBes'honèsiae tìol^ 
l'epoeai 

il cardinale Ippolito dei Medibi canta 

Niootera, sunza dirvi gran p'jsn ri-
jiptiao: « El io boVo all'Ultimo dai pazzi 
chfl niandarò in carrozza alla Luugara 
(manicomio ) » —- La cosa^ftui 11, per 
allora! ma, non ai sa ouinefla storiella 
idi questo doppi.) brindisi fece capolino 
.fuòri, e giunga piano piano fino alla 
'.reggia, all'orecchio dal R'J. Vitiorio E-
Imanuele, un bai giorno, disse a bruom-
.'pulD-al suo -miulatro!'« Dunque, iVioo-
'tera, quei tuoi amiOi, liniinu preparato 
,il,,vagoiie por mandarmi a Cfliìasso?» 
;—iNioo-tijra rimiiso un po' aooncsrtato i 
,ma il He ridamJo,. ripresa col sua piglio 
•sòldatesooì - «-Eh, di ' - loro ohe uoil 
iSOnó iioihn, da aiidàririane per farròvia, 
'•ma da restare in piazza! » 

i , » * 
I Era simpatiqu a tatti. ! presidentt 
;della Cameni ebbero, delle strane in-
dulgnnze por: luì.. Quando andò a Corte, 
'Vittoria ìi'mantiale'-- cui pi«<Javano te 
'nature indqcili'e vìgorese come la sua 
i-^ s'innamorò di Jui. Jn un ballo al qui-
!rinftlB,':,l'al(tuale- Regina- d'Italia»— al-
.'lora ' priHfiipessa ' Margjjsrita' — voile' 
,bajl,ar^"lii ijliad^ìglia col t^iootera.Qua'-
str n^n si sgiiin.enlò affatto e £eee„<iue,l 
'giorno, morir d'invidia- una quantità .di-
,'diploraatìoi, di ambasciatori e di corli-
giani'.'Il-'oa»aJ'('«i'e di fronte a.lui, era 
Minghatti, allora capo del governo. Vit-
'torio Emanuela, avvicinatosi aNicotera 
gli batta fainigliarraauta la spalla, di­
cendogli : — «' I3H''Niootara, qui ci rie­
sci a far .ballare i miei ministri, ma 
alla Camera no-! •» — « Ohi lo sa, sire ! » 
rispose con intenzione Niootera. Due 
mesi ,-iopo il ministero MingfioUi an­
dava a gambe all'aria. Quel giorno Nl-
!cotora disse -.al defunto Re ; — « Che 
>ne dice. Maestà, della mia abilità di 
'baUerinoì ' ' 

UNA VITTORIA ITALIANA 

I giornali italiani.dall'Austria mani-
t'iStanoila .loro; letìzia 'per una grande 
vittoria otteuqta^ nell'Istria dai nuzio-
,nali italjanlì. Dilpo-trei'gibrnlidi.ilQtta 
flerissima, i' partito italiano è riuscito 
a strappare agli agitatori ,slov,9po-spii%ii 
.tutti gli 'otto seggi nel 'I l i 'collegio ' eli 
jPisino.' 
' Il fallo h importante, parchi •'ìoito il 
passato Ministero, oha proteggeva gli 
sloveni e la loro invasione iiell!Istria, 
Pisiiio era .stata data in balia . degli 
sloveni, che deminarono cosi a lungo 
in quel municipio del centro dall'Istria.' 

Anche nella lotta attuale le soper-
chiara furono inaudito per, sconfiggere 
gli italiani. Fu negata la facoltà di \ò-
tare a 65 italiani su 600' inscrìtti. 

Gli'eletlori di campagna furono in­
timoriti con minaccio dì morte e di ro­
vina (lei loro campi. Non votarono, su 
600, che '170. Tuttavia (a lista Italiana 
riuscì con 2ò>voti di maggioranza. E-
norme fu lo sfoggio dalla gendarmeria. 
In tut taj ' ls tr ia la vittòria di P'sino fu 
festeggìnta con VitcGaii-iìotie lìi gr-ttrÌ! 

Tullia d'Aragona e « il dolce splendore 
dai suoi,capelli,d!oro.'.» . 

Mipfielaugalo scrive, fra due sonetti 
elegiaci a Vittoria Colonna, l'apitaBo 
di', una ,atera. 

Vero è ohe la. malignìtè,,pubblica ri-
serbava loro, assai spasso, frizzi e- sa­
tira atroci. Brantòrae ne porta.^un^,. ip 
latino, ohe mi parmrìltbi*étà'af''n6n''tra-
durre. 

La''galanteria sontuosi ò una potsma 
in (Juei focolare' d'intrighi ohaara koma 
a quel tempo, un'arte in quella patria 
e io quall'ati della arti. Sparò la cor­
tigiane di allora appartengano alla sto­
ria, ad hanno posto d'onore nella lu­
minosa fantasmagoria del nostro rina­
scimento. 

La Imperio e le Tallie, le Beatrici 
dì Ferrara e le Isabella di Luna, che 
facevano aspettare in anticamera gli 
ambaèolato'ri a girar la tosta ai cardi­
nali, somigliavano, su par giù, (a loro 
oollaghe d'ogni tempo a d'ogni, paese. 

Bralio alemanna e flamminglie, fran­
cesi "é spagnuola; qu'este ultima in nu­
mero grandissimo, 
^ Avevano un'infarinatura di tutto, e 

rlusoivaiio a trasf^irniarsl secondo la loro 
fortuna, 

Strimpellavano il liuto e il virginale; 
leggicchiavano, nelle ore parse, qualche 
libro classico'; sapevano tanto il latino 
da poter scegliere un motto o chiamare 
il loro favorito ooulbrum meorum 
lumen; riuscivano, a furia dì sforzi, a 

mettere insioma un sonetto epigramma. 
Aggiungete a questo il lussò dalla 

casa e doll'abìte, la pradilizìona per i 
profumi ad il vino, il gusto spioocato 
per i travastimontì maschili, la profonda 
scienza nell'arte di farsi bionda, alcuni 
brevi eccessi di devozione, altri più lun­
ghi di malinconìa, una fino spesso mi­
serabile; ad avrete della cortigiana clas­
sica un ritratto che potrabbj parer dei 
giorai nostri, 

A furia di ilorraira in buona compa; 
gaia, quella donna avevano sulla mo­
derna una suporiorìtà, lo spirito. 

Una, cui fu richiesto il nomo del pa­
dre di suo figlio risposa scrivondo sulla 
tavola le quattro lettere; 

S. P. Q. it, 

La loro daoaihnza è bau più origi­
nale da,l loro splaqijora, 

Bizzarro capitolò codesto degl'L au-
ai l i .di Roma papale I 

il primo colpo contro le regine a le 
dee mondane fu dato dato dalla Riforma. 
La teologìa turbò la galanterìa. 
, E il preludio della parseouzìoua in­

cominciò. 
La donne galanti furono, per esempio, 

obbligifte a logare per testamento il 
quinto dei loro beni ai poveri di lioma. 
Seguirono le tasso proporzion.ili sul­
l'abitazione, sulle rendite, ^ul lusso. 

Si fini per vietare Uu'o l'uso della 
carrozza, a ohi volle andare in giro per 
le via della capitale cattolica dovè con­
tentarsi della portantina. Si impose loro 

fuochi su tutto la colline. Cosi il Co­
rnano di Pisino è reslituito agli Italiani, 
alla sua nazionalità naturala, dopo 7 
anni di sgoverno croato. 

La popnlaziono di Pislno ha fatto una 
diraostrnziuna irapouento.,-

PERGIIÈ VON. aiÒLITTI 
non A I d i l a n i a t o ut Oulr in i i l e 

Tologramno da Ri)ma alla Gazzella 
Piemonie^è'' ' ' ' . ^ 

« In attesa dèlia soluzione della orisi 
reputo opportunodarvi qualche ragguaglio 
intimo sulla orisi stessa. Un parsonaggio, 
dia tiene uno fra i primi posti in Par-
lamonto, venandp oggi a discorso con 
un ilepiltato, sulla varia cliiaraata dì no-
muli politici al Quirinale, smentiva as-
solutairauta chat queste chiamata siano 
avvenuta per consultare suU' indirizzo 
dalla «risi. 

La Corona, derogando alla..consuetu­
dine, invece di, ohiamai-a prima il pre­
sidente del Sonato, poi quello della Ca. 
mera, li chiamò la staisa sera iusiaraa 
par sentire, se anche assi credevano ohe 
dovesse restare al potere l'on. CrispU 
Sentito il loro avviso favoitavolo richiamò 
l'on. Crispi„invìtand'ilo a cercar il modo 
di restare, l/on. Orispi riipìsa ohe per 
restare avrebbe potuto iutondarsi col 
liudini 0 coni lo Zananlelli, e pregò la 
Corona di usare la propria iiifluaiiza par 
averli favorevoli. Allora , la Goroua li-
chiamò por questo scopo, non già per. 
conferire sulla situazione nuova.- Solo 
nel caso in cui la Corona aooettaBsu.la 
ilimissioni (loll'ou. Or/spi, sentirebbe i 
principali uomini politici sulla situazione, 

Questo risponde alle malignità con 
cui certi ufficiosi rilevarono ohe non 
era stato chiamato ai Quirinale l'onor. 
Oiolitti, il quale, invece, desiderando da 
stare lontano da tanti intrighi e da 
tante passioni scatenate, lasciò appunto 
Roma di questi giorni.» 

LE C08TO7ERSIE AHBLO-FRMCESf 
. La Paà'liqiie Uolomals, parlando 
dalle questioni che sono oggetto dì con­
trovèrsia fra l'Inghilterra e la Francia 
e elio si dovranno discutere, dica che 
.esse'KOHo le segnanti; 

1. Delimitazione anglo-francese al 
nord e all'est della colonia di Sierra 
Leone ; 

8.1 Regolamento dell'inoìdante di 'Wa. 
riiia, dove fu ucciso il luogotenente 
Maritz; 

3. Regolamento dell'incìdente di con­
fine che avvenne in vicinanza della 
Mallaooreaj 

4. Delimitazione franco-inglese dalla 
Costa 4',Oro-iielli/»W«i);^nd-dolla.oolQUi» 
britatinìcaj-

5. Deliinitaziona dalle zone d'influenza 
della Fraiicii e dall'Inghilterra fra il 
Dahomi-y e il Nigor; 

6. Rogolam 'Ilio dalle difficoltà susci­
ta te dalli; Oomp.-igni i d«) Nigor al luo-

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
di chiuder la porla ai preti ed agli am-
niogliiiti: gravissimo danno, poiché non 
son corto gli scapoli a ì giovanotti che 
pagano meglio. 

Con Paolo IV e con Pio V, pontefici 
asceti, le cose peggiorarono. Regolamenti 
severissimi furono emanati; e chi \\ tra­
sgrediva, g i i nerbate dove sapete. Tre 
mila persona sì pigiarono su ponte 
Sant'Angelo per vedere Mina di idrato", 
stnlliliita n siwgae sulla terga romana­
mente abbondanti. 

« * 
Pio V ricorse alfine ai grandi mezzi. 
Gli ebrei avevuio già il ghetto: le 

coi-tìgìano ebbero il Serraglio. 
Il consiglio municipale di Roma, 1 

buoni uomini, alavarono timi.lo obie­
zioni. Es>i parlarono in nome dei bot­
tegai, dei fornitori, dei proprietarìi che 
affittavano a quelle signore apparta­
menti da ISO scudi. Che farebboro co­
storo senza la pìngue risorsa? 

Già le prime misura vessatoria avevan 
provooatp vara emigrazioni. Quindici­
mila porsuno eran partite dietro alcuna 
centinaia di ragazzo allegre. Che si av-
vÌGinasae u//altra secessione della plebe 
sul Monta Sacro? 

Il papa fu iuflessibiie; nò volle pure 
accordare una proroga. Minacciò per­
fino di abbandonar la « nuova Babilo­
nia. » 

— Fuori esse o fuori io ; fu 1' ultima 
sua parola. 

La crisi municipale stjiva par oem-
plicarsi d'una crisi governativa. D'altra 

gotenente Mizoa a restituzione dei bat­
telli a dulie mercanzie sequestrate; 

7. Determmaziona dalle,, .«One d'i^n-
fluenza franòeso e inglese 'fra Sày e 
Barrouas 

8. Regolamento dalla, questiona., di 
Sokoto dell'Adomaoua, e. d^ì ,BoruoUiil I-

9. Regolamento; delle dìffiooità «usci-
tato dal trattalo anglp-oongalasa del-ilZ 
maggio 1894 ,-

10. Regolamento dalla questioni tielr 
levata dal trattato auglo-italiano del, 5 
maggio i894,.,relftti,vo..^l|',ai»cr*ti 

11. itf<)lam8Hto'«delli»IÌBatìiitìrfe del­

l ' U g a n d a . , '••*•' 

Il p c n Ma Banca Boni t' 
{udienza di ierij 

Si continuata la dÌ30tta3lòae^sttllB|'ps. 
rizìe. Olì avvocati della parte"olvKe ai 
oppongono all'audiziaiie dei parici i 4t-
fesa di L-jZzàroni, parelio non pròd«à-
sero i documenti in precedane. ^VhòU 
lava uh formale inoldauté. L'u'dl^hza' à 

Ripresa l'udienza II pubblioo mipteteA 
si associa alla dima'nai' della paKé'ói-
vile oirba l'audizióne del periti a difésa 
di Lazzaroni. L'avvocato Villa,' difen­
sore di ijazzarom,'dichiara di aooettare 
quanto la parte ólfile'tJ ir[)4bblio'ò mi­
nistero chiesero e presenta i dooiim'en'ti' 
della perizia. Il presidente'dichi'i^ràc'ò'sl 
risoluto l'Iuoi'lente, rilivlando la discus­
sione dalla periziti a martedì. 

Contìnua quindi la disouésìòne, della 
perizia. Cuccia dimanda a 'Tanlongo' di 
stabilire a qùantq' ammontava il Vudto 
di cassa nel 1889. Tanlongo ' risponda 
ohe varumaiite un' vuoto di passa- non' 
esistatta' mal, trattassi samtiro Ul un' 
deflo/t par spasa fatte par'inoarioo del 
QoVerno. , ' ' 

L'avvocato Vinai prijlasta contro 
tali reticenze' così dannose alla nazloiiè. 
L'avvocato Daneo interrompa: '<< Oà-
teoi l documenti e Tanlongo-,parterà». 
Pessina dica; «Qui non bntrand reii-, 
canze. La'difesa dove ha dooumantl 
afferma, dove non li ha non si espone' 
a smentite. Non ammetto censura sùU 
l'indirizzo della difesa.» 

L'avv.' Vinai dichiara che' le sua 
parole non erano dir'ette ooatrtt i di" 
fensori. 

L' udienza è rinviata A domani. 

m mm EPISM i» TBIBOIÀIBÌ 
Annunciano da Oharicow. (Russia) es­

ser mercoledì finite un proiìeaso .emo-
zionantej svoltosi a qual tribudata con­
tro tre malfattori, oha assassinaronoJa 
famiglia Andrej, par svaligiafue l'ab!-l 
tazìone. , 

Nell'aula stessa dal tribunale, avvenne 
un episodio tragicissimo. iL!unioo super­
stite deireocidio, giovanotto vantenpei 
assìste<;a al dibattimento in qualità, di 
testimonio. Quando gji accusatiivenaej!o 
introdotti nell'aula, li gluvane- Andrej 

parte il Trai^tevare rifiutava l'onoro di 
aoci'gliara le esiliate. Ma il campo Marzio,, 
luogq di mala fama antica, lo aollaoitò 
e lo ebbe. 

* 
Messi in ga^bbia gli uccelli, si pensò 

a convertirli. 
La chiesa di S- Ambrogio fu soeUa 

per quest'uso; a tutte le domestiph^ 
quella migliaia di donne dove.vanq asp, 
sistere ad una predica sulla virtù, 0« 
cordona di soldati impediva l'entifajta , 
agli uomini. 

Venuta la quaresima, Pio V fu cru­
dele. 

11 Serraglio,, chiuso; aou si espiva, 
né si entrava. 

Pure, bisogna vivere, anche iu tempo, 
di digiuno a dì astinenza. Il santo padfe 
lo capì, e fu allora ohe,, per ,la piijir,» , 
volta certo, il tesorq- pontiftcalp fu OOr,.. 
stretto a fornire una pensiona alimen­
tare a quelle disgraziata. 

Sipto V, più pi-atico, feqa qualpita, 
passo indietro. 

Allentato il rigore, il Sfoggei ^oappó . 
via e SI dispersa novallameute pq r j a 
città. 

L'epopa delle grandi cortigiana era 
finita da un pazzo. Ma quella dalle pio,-
cole rifioriva. 

Na fu fatto un causimanto: ce n ' e ­
rano 17,000 sopi;a una popolazione di 
100,000 abitami. 

Forsilan. 



IL FRIULI 

si parò loro contro od estratta una ri­
voltella fecB fuoco contro di essi, gri­
dando di voler vendicare i propri ge­
nitori e i propri fratelli. 11 colpo falli. 
il geftdarrae, che scortava gli aoóusati, 
troppo rozzo por poter comprendere 
l'atto deplorevole ma uftiano del gio­
vanòtto, gli 'assestò obi calcio del fucile 
un colpo iàis alla teàtai'da frivoassargli 
il oraniòni povero giovane cadde come 
fulminato. Dagli ttssa«8Ìni,i due furono 
oottdannatiftirlavori,tor'.ati,:a..vita)! il, 
terzo, eisendo minorenne, a 20 anni 
della stessa péna, 

Il matrimonio di un ex gesuita 
n Yoihsbtall, organo clericale di 

Francotorie, anniirioia che il conto 
liomsdrotk, il quale recentemente, con 
grave scandalo dei clericali, Usci= dal­
l'ordine dei gesuiti, si è fidanzato con 
una signorina israelita, ohe gli reca in 
diite 10 milioni di' marchi. 

, COI 

VECCHIEJflEMORIE 
1 secoli II8 HI 

QHàla .il: g radò; dall ' «berla dei nbhivo 
secolo, quale lo svilu'ppo dui nostri oom-
meroi, possiamo apprendere dalle tes t i ­
monianze dwgli scr i t tor i coevi. 

. Ugon Falcando ci a t tes ta la ferace 
abbondanza (lei nostri prodotti agricol i 
ed i sistemi razionali usali nelle var ie 

CpltiVaZlOUi. : . . ; ;. ' 
0 beata e ' c e l eb ra t a pianura, egli e-

sciama pàrtóndo della campagna palpr-
mltana, che noi: suo grembo ciiiude ogni 
sor ta di alb,eri e d i f rut ta , ohe sola porge 
al t rui tu t to ohe di delizia pos sa lo niun 
luogo r i t rovarsi , che con gli a l le t ta-
lUi-nti delle sue graiissirae prospet t ive, 
adesca ognuno di maniera che a ch i 
tócco in sorte di vederla una volf i , per 
qualsiasi vezzo e lusinga, a mala pena 
p o t r à d a essa dividersi. E parlando poi 
dei prodotti, .del nostro suolo i l c r o n i s t a 
rammenta i legumi, i limoni, i fichi, le o-
live che clan l'olio a condir le vimmle e 
mantenere il lume nelle lucerne, i dat-" 
ter! e la cannamela dalia quale face-
vasi quello zucchero famoso in tutte le 
regioni d'Europa ohe fu cespite ric­
chissimo dei'nostri commerci nel M.,E.; 

Edrisi chiama i a Sicilia la perla dei 
secolo ed aggiungo ohe in essa vi giun­
gono da tu^i8,|e parti del mondo 1 viag,-
giatpri- ed i.'trafiioanti delle città e delle 
metropoli, l'quali tutti ad, una voce la 
esaltano ed attestano la sua splendida 
bellezza e parlano delie sue felici cou-
dizioiii, degli svariati pregi ohe in lei 
si acoolgono, dèi beni di ogni altro paese. 
del mondo che la Sicilia, attira a se. ^ 

Beniamino di Tudola rioprda come 
meraviglia nelle memorie dei suoi viaggi 
l'affluenza dei mercatanti stranieri, le' 
sorprendenti .iloridità dei nostri oom-
raeroi.Clgiii piccola città dell'isola era 
in quei tempi un emporio, in ogni vil-
laggip' slj^te|neailp „n^eróati di molteplici 
derrate é in essi gli soambii delle merci 
si svolgevano con febbrile attività. 

Spigolando le varie notizie ohe ci 
appresta il libro famoso di Edrisi, noi 
potremo rievocare pallidamente le So-
rentl condizioni della! Sicilia in tempi 
nei quali ancora la funesta onnipotonza 
feudale e la corruzione dei pubblici fun­
zionarli non aveano avvelenata l'esistenza 
di quest' isola destinata ad essere preda 
d'invidia e di Ingordigie straniere. 

Dal libro di Edrisi possiamo appren­
dere come a Tusa vi tosse un porto 
frequentato,»., neliqualoie navi potevano 
ancorare e prendervi carico, come a 
SanMarco, nella cUipianura là viola 
mdmmolà imbalsarha l'aria, si costruis­
sero delle navi con il legname tagliato 
nelle vicine montagne, come da Milazzo, 
ove i viaggiatori accorrevano per terra 
8 per mare, si esporlassó lino di attima 
qualità, e da Aoi catrame, legna ed 
altre derivate in gran copia. Edrisi rac­
conta chéda^Catania veniva spedito gran 
uunieró di mercanzie, e òhe dal con-̂  
tado di Siracusa si partivano la navi 
cariche di frumento e d'ogni produ­
zione del suolo,, per i più lontani paesi. 

Da Edrisi ci vien' ricordato ohe a 
Scicli.ed a Sciacoa erano frequentis­
simi i legni di Tripoli, di Calabria e di 
Malta, che a Trapani Boriva il com­
mercio del corallo e del sale, che da 
Partinioo ai spediva in gran copia il 
cotone e l'hènna, e dà Carini le man­
dorle ed i flchi secchi. Mozzare, la mo­
derna cittadina tranquilla che conserva 
ancora fra le misero parvenze dell'o­
dierna decadenza, le atliatiche memorie 
dell'antica venustà, aveva mercati ri­
colmi di merci e di manifatture, aveva 
spaziose botteglie e da tulta le partivi 
giungoano mercatanti a comprare la 
roba che sempre vi abbondava. In 
Girgenti oravi tanta quantità di merci 
ohe tutti i grossi legni, non ostante il 
gran numero olio ne approdava, potoano 
entro pochi giorni fare i loro carichi 
con le derrate ohe sopravanzavano nei 
mercati. 

Emporio mei'aviglioso era Messina, 

ove ancoravano o donde salpavano i 
legni provenienti da ogni paese marit­
timo.. «Qui raooolgonsi le grandi, navi 
— narfa Eilrisi - ^ i viaggiatori > d 1 
raeròaiiti delle 'terre dei Rum e di quelle 
dei: Musulmani qui vààgono da. ogni 
looioì e q u i • ' « # gli splendidi.wéroati* 
i n.tìm«fosi ooiilpratòH, j é vendit8,;,faoi-
lissìine. Il poriS 4 una 'grande meravi­
glia, rinomato in tutto il mondo, per­
chè non vi ha nave, per qnantn smi­
surata, la.quale non possa ancorarsiaor 
costo alla spiaggia, da scaricare le merci 
da mano a mano. » 

Si straordinario e mirabile movi­
mento dì scatnbii ricorda il geografo 
cesareo della Corte normanna. E a noi 
posteri, questi ricordi dì passati splen-; 
dori sembrano, anziché narrazioni, di 
cronisti, fantasie di poeti sognanti l'i­
sola bella come la terra meravigliosa 
della felicità, 

Pietro Lanssa di Scalea ; 
*ì — ' 

IsoloBerijili Stati Biiti 
Gli scioperi negli Stati Oniti hanno 

fortemente enntribuito a rallentare il 
movimento dell'industria.' 

I proprietari dalle miniere hanno In­
vano offerto ai minatori in Pènsilvania 
65 centesimi: a nell'Ohio 56 centesimi 
per tonnellata. Nelle miniere di Pilt-
.sburg l'aumento offerto fu di 13 cen­
tesimi, inferiore cioè di 14 centesimi a 
quallo domandato dagli operai. 

Un numero oonsidererevolo di offloine 
: e di fabbriobo furono obbligate a so 
: spendere i loro lavori, per mancanza 
: di oarbnn tossile. Una grande quantità 

di carbone tu spedita di là dei grandi 
laghi dove fu immagazzinato per i bi­
sogni disila navigazione. Alcune strade 
ferrate s'impossessarono, per li loro con­
sumo, del carbone spedito. I diritti di 
dogana ohe inceppano l'importazione 
pesano, in tale occorrenza, aall'industria. 
Tuttavia s'importarono del carichi di 
carbone da Oardiff oella Nuova Scozia 
e in qualche altra regione. 

Uno sciopero dei tessitori in seta nel 
New Jersey, ora terminato, costò agli 
operai 7 milioni e mezzo di lire. 

Si calcola ohe più di 250,000 operai 
siano ancora in sciopero. 

aultava di tanto in tanto. Il biion duca 
Enrico, interpellatOj rivelò ohe si ara 
fatto sdrivere dal capocuoco in bell'or­
dine tutte la portate,:aooioochè potesse: 
serbarsi l'appetito per quelle pietanze 
.pho p iùgl i piacevano. Questa: idea lu­
minosa: fu .ben presto imitata da tutti 
! gràri slgnòH e più tardi addòttàta per 
tutti i banchetti di gala, 

di 'V'ènezia dichiarò 
«edere. 

non iuogo .ia'prp-

POLIZU INCENDIARIA 

Néi'gibrnalifrajicftsi troviamo rac­
contalo e lodalo il seguente stratagemma 
della pilizìa di Pielroburgo per effet­
tuare ;i ^repenti numerosi airosti di, lii-
hilisti. 

Dicono che venne simulato un incen­
dio nel quartiere dove si supponevano 
rifugiati; e nascosti molti degli individui 
sospetti. 

Il panico snidò dalie case tutti quanti, 
e allora gli agenti di polizia, . approfit­
tando del tumulto, invasaro gli appar­
tamenti e fecero perquisizioni fruttuose 
perchè nessuno aveva avuto il tempo 
di nulla nascondere. 

Fu varamente simulato l'incendio ? 
Ci viene il.dubbio piuttosto ohe quella 
polizia ueroniana abbia appiccato il 
fuoco per davvero. 

Un curioso caso di bigamia 
Qualtordioi anni or sono, un pittore 

di Bordeaux, cèrto Tlioreau, che oggi, 
ha cinquant'anni, sposava, nella sua città 
nativa una giovine, Kairaonda Berniquet, 
e cinque anni dopo, mentre essa era 
viva e piena di salute, si abàmògllava 
di nuovo con la signorina Scolastica 
Capdevìlle, abitante nei Bassi Pirenei. 

.Uà qualche tempo Thpreau era tor­
nato a Bordeaux con le sue due mogli, 
dimoranti in due diversi quartieri. Egli 
mangiava e dormiva or presso l'uua, or 
presso l'altra senza che esse dubitassero 
di nulla. C'è proprio voluto che Tho-
reau cadesse ammalalo ed entrasse al­
l'Ospedale, perchè le due rivali s'incon­
trassero al suo letto e scoprissero r in-

, gauno. 
In seguito a uno scambio di spiega­

zioni, la prima moglie, Raimonda, sporse 
querela al procuratore della Repubblica; 
ma quando questi procede all' inchiesta 
solita, Thoreau era sparito dall'Ospe­
dale, e la seconda moglie. Scolastici, 
volendo salvarlo, negò di esser maritata 
col pittore. Nondimeno in un baule si 
scopri l'atto del secondo matrimonio (e, 
stabilita intorno al suo domicilio un'at­
tiva sorveglianza, Thoreau fu arrestato. 

L'ORIGINE DEL «MENU» 
Il Gasthaus, giornale sp'ciale degli 

osti, trattori ed albergatori tedeschi, dà 
la seguente spiegazione sull' invenzione 
della minuta: 

Ad un grande pranzo, che ebbe luogo 
a Ratisbona nel 1849 in occasione della 
Dieta dell'Impero, il conte Haug di 
Monfort si accorse che il duca di Bruns­
wick teneva presso il suo piatto una 
lunga striscia di pergamena, che con-

Il Crelium è utile contro le macchie 
del viso. 

CALEIDOSCOPIO 
CroDKoIid friolane. 
Q'mgaa (!360), L'armata ^oonvese, gnMctta 

da Qaiparo SpinoU, approda ai lidi ài MaranOf 
ed à aov79nu(B dagli udm«sl eoa 6000 stata di 
frumento ÌQ biscotto. 

Uà pansiaro al giorno. 
Solo la glovlr:iflzs) à la gioia e U gloria della 

vita. Sen'/A di QH& questa sarebbe bea triste od 
arida tra i vagiti ìniensati, le ambUioa' tamol-
taoie, le meazogae astate, e IgqaeritBonlo viti- 0 
ftiovinezzà, beUai ed armooiosa etàI Ne) sangui 
del tno cuore risleije là forza del geiiere umano t 
eoi «angue del tuo cuore tu croioi il flore riù 
nobile dell'Idea, ai qualfl, nella sua fatai car­
riera, an«la infalìoabilmente la noitta apeoio. 

X 
Cognizioni utili. 
Per combattere l'obesità ò neeesBario dimi­

nuire nell'organismo, l'introduzione dei grassi, 
e faVorirns il oeUBumo. 

Si ottempererà alla prima ìndleazione limi­
tando il p'ù poialblle l'uso non BOIO del grasal, 
ma di tatti gii alimenti destinati a traaformarai 
in grasso, quali i fecnlentl, gli amidi (pane, rlqo, 
mata, eoo) e gli zuecheri. « 

Sì dovrà esBere molto parchli spsolBlmeuta 
durante i pasti, nelle bevande,.e aopratutto nel 
vino 0 in tutti gii alcooUoiin gepere, ohe,, ap-
punio perchè impedÌBCono la dìstrukione dt^ll' à-
dipe, aono detti, in rapporto all' eoonomla vitale, 
alimenti dì risparmio. 

I ^ seconda parte dalla cura abbiaogua d! i o-
ohi sohiarimentìì poco lotto e vita attiva, lavoro 
muscolare,' \ asBoggìaté, aaoensioni In montagna, 
Olio. 

X 
l a efinge. Monoverbo. 

» ovo 
spiegazione del monoverbo praoedoote. 

SIUCB fai n C è) . 
X 

Per finire 
All'ultima udienza del processo della Banca 

Romana. 
Il Presidente,rivolto ai giurati: 
— Signori giurati, mi ficoiano la Bnezxa di 

veriSoara se quei benedetti milioni ae lìfjBiero 
meBBÌ loro in taaoa per isbagHo t 

Penna e forbici. 

PROVINCIA 
(Diquàedilàdel Judrl) 

I n f a n t i c i d i o . A Pign,ino (Rago-
gna ), la vedova Anna Pidutti, avente 
già cinque figli, ha partorito una bam­
bino giovedì della settimana scorsa. 

Si sospettò che la Pidutti abbia uc­
ciso il frutto delle sue viscere e poscia 
lo abbia occultato poiché essa jiegavà 
di avere partorito. 

Recatasi sul luogo |a Commissione 
giudiziaria col perito medico, venne tro­
vato la bambina morta ed in seguito a 
ciò la Pidutti tu arrestata e tradotta 
alle carceri mandamentali di San Daniele. 

— In proposito riceviamo da Sun 
Daniele in data di ieri: 

Certa Anna Birarda, vedova da alcuni 
anni di Giacomo Pidutti, d'anni 38, con 
cinque figli, nata e domiciliata nel borgo 
Pignano di Ragogna, s'è giovedì scorso 
oobu|lamente sgravata, ignorandosi la 
sorte del neonato. 
: L'autorità locale fece analoghe inda­
gini e da queste essendosi aumentati i 
sospetti, il fatto fu denunciato a questo 
Pretore ed ai carabinieri, i quali accer­
tate alcune circostanze, passarono, .al­
l'arresto di detta donna che si mantenne 
negativa. 

Nelle ore pomeridiane di ieri l'altro, 
si trovò il feto della bambina che era: 
seppellito neli' orto adiacente alla casa 
di abitazione della prodetta Birarda. 

Oggi furono sul luogo ildottor De 
Sabbata, giudice istruttore del Tribunale 
di Udine, ed i medici, dottori D'Agostini 
e Pitotti, i quali procedettero all'autopsia 
della bambina la quale era nata viva e 
vitale e morì, secondo ogni probabilità, 
por soffocazione. 

La Birarda ebbe otto Agli, dei quali, 
come dissi, cinque vivi. Ed ora dovrà 
rispondere alla giustizia del suo misfatto. 

R i d u z i o n e d i p e n a e a s s o ­
l u z i o n e . D'Agostin Giacomo da Bar^ 
ois, fu dai Tribunale di Pordenone rj-
tianuto responsabile di tentato furto per 
avere tagliate delle legna da un bosco, 
e condannato a quattro mesi di reclusione. 

Sulle istanze del difensore Marchi di 
iManiago, la Corte d'Appello di Venezia 
ridusse la pena a tre mesi. 

—; Zupichini Gisella, d'anni 18, da Por­
denone, fu condannata a tre giorni da 
quel Tribunale perchè ritenuta seraire-
sponsabile di furio. 

Il difensore avv. iilarini da Pordenone, 
sostenne la completa irresponsabilità per 
difetto di mente e la Corte d'Appello 

Alla ricerca di titt Infedele. 
il fplbunaie circolare di Ròvigno (Istria) 
ha diramato e piibbliòatoiina circolare 
d'arresto in confronto di tìiovannì Bàt-
IÌ8taDeraonte,d'anni 4 l ,daBuja , perchè 
accusato del crimine di Infedeltà. 

~ ¥ D ^ I N ^ 
( L a Città e il Comune) 

Elezioni amministrative 
Ecco il Decreto del Protetto coram. 

Gamba col quale si sospendono le ele­
zioni amministrative: 
K. 18505, Div. II. 

Il Prefetto della Provincia di Udine 
Visto l'art. 64 della legge comunale 

e provinciale! 
decreta.. 

Le eleaioui per il parziale rinnova­
mento dei Consigli comunali e provin-
cialu, indette pei giorni indicati nel 
precedente Decreto 28 maggio p, p. 
N. 13908 Div. Il, sono sospese. 

Udiii«̂  U gingilo 1894. 
Il Prefetto 
Gamba. 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . Oggi alle 
ore 13 si raduna il Consiglio comunale 
per deliberare sali' ordine del giorno, 
già da noi pubblicato. 

S o c i e t à o p e r a t a g ; e n e r a l e < 
lersera il Consiglio della Società ope­
raia ha preso le seguenti delibirazioni:: 

di dare a mutuo altre 8 mila lire al 
comune di Udine e di impiegare 3 mila 
lire in buoni di cassa presso la Banca 
cooperativa ; 

dà facoltà alla Direzione par il col­
locamento di alcuni banchi nella sala 
del Consiglio ; 

dà facoltà alla Direzione di nominare 
una Commissione onde questa stabilisca 
il luogo e mandi ad effetto la gita ed 
il banchetto che si faranno nel p, 
V. settembre, ventiottesimo anniversario 
della fondazione della Società ; 

ammise soci nuovi. 

P e r S e i s m i t - D o d a . Il sub-co­
mitato della Società operaia generale di 
M. S. di Udine per raccogliere offerte 
per l'erezione d'un monumento in Roma 
a Federico Seismit-Doda, ci comunica: 

Frutto delle sottoscrizioni raccolte e 
rimesso nel 9 aprile: al Comitato ordi-. 
natore in Roma e pubblicato sui giornali 
cittadini 1 nomi'dei collettori'L. 271.75 

Offerte del personale inse­
gnante ed allievi: della scuola 
d'arti e mestieri di Udine ri­
messe al Comilato nel 14 giu­
gno con l'elenco degli oblatori » 31.62 

Totale L. 303.37 

I K u o v o c a v a l i e r e . Sentiamo che 
il signor Angelo Loschi, Segretario dì 
Finanza, fu nominato cavaliere della 
Corona d'Italia, Al funzionario intelli-. 
gente ed operoso tale onorificenza era: 
dovuta. ; 

Legnato . Il signor Pietro d'Orlandi 
ieridetinto, lasciava con testamento olo­
grafo del 2 settembre 1885 alla Con­
gregazione di carità lire 500 nette dalla 
tassa di successione. 

Il generoso defunto esercitava da molti 
anni.il cambio valute in piazza Mero>= 
te nuovo. 

M e r c a t o b o z z o l i . Neanche oggi 
si vide sul mercato una certa anima­
zione. Si fecero i seguenti prezzi: per 
gialli a L. 2, 2.25, 2.50 e 2.70 j per 
verdi L. 1.50, 160, 1.65 e 1.70j per 
doppi L.. 0.75, 0.80 e 0.85. 

D i f f a m a z i o n e . . Oggi presso il lo­
cale Tribunale si tratterà un processo 
di diffamazione su querela , dei oonjugi 
Manzini Giuseppe e Corner Angela in 
confronto di Rioli Antonio, ricevitore 
del registro, Zarapieri Caterina, possi­
dente, Concina Angelina maritata Rioli, 
possidente, e Zampieri Luigi, impiegato 
presso l'Intendenza di finanza, tutti di 
Udine, ohe saranno ditesi dagli avvocati 
Baschiera e Caralti. . 

Rappresenterà la parte civile l'avv, 
Girardini.' 

— Gli imputati avrebbero dirette 
lettere ai querelanti secondo le quali 
questi sarebbero venuti in possesso di 
una eredità di uno zio canonico con 
mezzi illeciti, mentre l'eredità stessa, a 
detta degli imputati, doveva, secondo 
precedenti dichiarazioni di detto cano­
nico e secondo testimonianze di altri 
preti, pervenire a loro. 

Perciò i oonjugi Manzini produssero 
la querela per diffimazione ohe oggi 
all'udienza mantennero in onta che il 
Presidente, Giudice dott. Bulfon, avesse 
interposto i suoi uffici per accomodare 
la faccenda stragiudizialmente. 

Neanche gli imputati si mostrarono 

propensi alla conciliazione, per cui. il 
dibattimento oontitiuò. Meiitro scriviamo 
dura àncora l'interrogatorio del primo 
imputalo signor Antonio Rioli, locale 
ricevitore del registro. Altri tre impu­
tati devono essere tiditi e numerosi te­
stimoni, per cui il procèsso minaccia di 
andare assai in lungo. 

Teatro Miiierra^ Rièordìamo 
ai nostri lettori e speclàlÉaenle alle gen­
tili nostre lettrici, che m o l t o ' si oom? 
piacciono dei bei lavori drammatici bene 
eseguiti, ohe : domaci .sera, d.ppjBtiica e 
lunedì t'bttiina compagnia Mariani e 
Soci, già diretta dal povero cav. Gar-
zez, edellai^nale sono ornameuto e forza, 
oltre Teresina Mariani e li cav. Biagi, 
il cav. Paladini e lo Zampieri, darà 
tre rappresentazioni . straordinarie al 
Teatro Minerva. , 

La compagnia Zampieri dopo un lungo 
soggiorno a Roma, 'Venezia e Padova 
ed una brave sosta a Vicenza, a Tre­
viso e Pordenone, ove orasitrova, pro­
segue per Udine;donda si recherà forse 
a l'ìuma. Sappiamo che vantaggiosissime 
proposte vennero fatte alla, Cpmpiigoia 
Mariani e,Soci dalle direzioni teatrali 
di Belluno, Castelfranco, Cittadella, Bas- . 
sano eoo. delle quali sembra essa vo-: 
glia approfittare dovendo tra non molto 
ritornare a Padova per darvi,; pagata, 
altre tre straordinarie rappresentazioni. 

Che a Treviso la Compagnia Mariani 
sia piaciuta moltissimo., lo : desiimiamo 
aliene, dal fatto ohe la Gazzetta di 
quella città esprime questo voto: «Noi < 
speriamo che avendo occasione di ri­
passar per Treviso l'ottima Compagnia 
vorrà riserbare un'altra : serata anche 
per noi; veda quindi di appagare: poi 
nostri i voti dei suoi innumerevoli am:-
miratori, certa ,di vedersi couoainbiata ,: 
con pari entusiastica dimostrazione delle 
due ultime splendida serate.» 

Del come Terésiua Mariani reciti nella: 
Signora dalle oamelie, ohe si dar:à do­
mani sera, abbiamo detto ieririportaudo. 
l'autorevole, caldo elogio: di un .bonr 
fratello; oggi ci gioviamo di un , giù-. 
dizio dell'ottimo Corriere Vicentinpa 
proposito della Casa di bambola > ohe 
si presenterà domenica: 

« In Casa di bambola la signora Te-
resina Mariani-Zampieri: si rilevò arti-
pta poderosa. Forse al pubblico, piacque 
più nei primi due atti ; ma io ohe a-
spettavo l'artista al, yafco con una certa 
commozione, io ohei.studiavpcon un. 
Buprems, ideal :godina,ento,Jà,rapida tra-; 
stormazipne, della bambola, neJW'danua : 
completa, quale |a vagheggiò e; yolle 
renderla. Enrico Ibsen fllpsofo. e: socio­
logo, > restai soggiogato.da, tanta. feli<ja 
8poota|ieità d'arte 8uperiore;:Quello oha 
Ruggero Bonghi, con efficacissima.frase' 
comprensiva, ohififna ['indefinito., net-
;/'(?We 7— qualità ohe Enrico ibsen pos­
siede in sommo grado — (ni pare chia­
ri to, commentalo, spiegato dall'arte di 
Teresina Mariani, ahe la Gasa: di bam­
bola prende bravamente, il suo posto 
tra le prime attrici italiane moderne»,: 
' Quanto al Matrimonio di Alberto 
di .C. Antona-Traversi ed al Fallimento. 
di B. Bjorspn, che si ijaranno lunedi, 
sera, diciamo soltanto, ohe i l primo è: 
un simpatico lavoretto geniale del gio­
vane autore fortunato della Hozeno e 
(li Danza Macabra, ed il secondo è una 
commedia,,ripetuta con:grande.s.ij.ooeiiso.. 
per più sere a Roma a Milano, a :Ve-
nezia e a Padova,, del maggior . lette­
rato della Norvegia. , . . ; : • 

Domani, sabati, p.rira| rgoitii .W.,a 
Compagnia'Nìariani e 'Sbà' 'con la '*>!-
gnora dalle camelie di A. Dumas alle 
ore 21 (9) precise. 

Prezzi: ingresso L. 1. Palchi L. 6. 
Pqltrone ,L.,8.:;Scdie C^nt;(!75i;iii}ggi0ué| • 
oeht.-4Ò.''.^ ..'.U' !.;••'ii 'JJìiL e\.iciijjiu' i-M 

R i n ^ r a z i a i m è i t t i . fLa famiglia 
del compianto sig.. Tortora Bernardo 
protondamente commossa si sente in 
dovere di,,esternare i più sinceri..:rin-
graziamenti ,a tutti quei pietosi ohe òon-
corserb a rendere pili solenni i; funerali 
del loro amatissimo Bernardo, Uno spa- . 
òiale ringraziamento porge all'esimio, 
dott. Virginio Seaini che con rara e 
disinteressata premura assistette .,sino 
all'ultimo moniento i| povero defunto, 
mettendo in opera tutta la sua scienza e 
cercando di strappare da sicura mòrte 
il caro estinto. 

Uno speciale ringraziamento poi a 
tutti gli amici del defunto che 'conoor-i 
sère con offrire una corona di fiori, ri­
servandosi di mandare ad ognuno di 
qUestiil singolo ringraciaiaénto. ' 

•Chiede venia per le involontarie di­
menticanze. 

— La tanjiglia. Gos ringrazia il Di" 
rettore della Ferriere, i compagni,di la­
vóro del defunto nonché tutti quégli 
amici che vollero onorare la memoria 
dèi suo amato Tacito, col prender parte 
all'accompagnamento funebre è col dar 
conforto neir immensa sciagura da cui 
:fu colpita, chiedendo venia per le invo-
lontsrie dimenticanze. 

http://anni.il


IL FRIULI 

C o o p e r a t i v a b o z z o l i . I «otto-
sorilti gestori tecnici per ordine del si­
gnori maBdatart avvistino, ohe dal giorto 
I l giugno sono aperte le sottoscrizioni 
alle Coopecative bozsoli di Udina e Co-
droipo e ohe;verranno accettate dietro 
data di domanda e óón preferenza ai 
sofll èlle ajjipartaiinefo alle Cooperative 
degli scorsi anni. 

I ricevimenti comincleranno il giorno 
12'giugno In Udina nella filanda del 
signor Carlo: Giacomelli, In Codroipo 
nei lodali'del signor Domenico Ballioo 
ed in Pordenone presso il signor P. I. 
Kléfisòli. 

Le sovvenzioni saranno Catte nella 
misura dell'80 por cento sul reale va': 
lore dei bozzoli e dietro semplice rice­
vuta. 

J 'Lombardini e CigoloUi. 

Cl i i< ' I l a : b i s o g n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al F ^ r i P o Pif tglIùSrl , che^ trovasi in 
tutta leifàrmaòie. i 

Giaèorao D'Orlandi, Giovanni D'Or­
landi,'"; AnnarìGrosso d'Orlandi, Luigi, 
Pietràia Maria D'Orlandi, coli'animo 
costarltiatp, dannò il triste annunzio 
della ino^fé de! loro rispettivo fratello, 
cognato e'zio. 

là P i e t r o D ' O r l a n d i 
."Cambio valute, d'anni 71, 

avveni ta jn Udine allo ore 7 e mezza 
ant. Ìél:;_giòrnp. 14 cprf. 

'tlilóé;''li gtiigiio issi. 
I funerali seguiranno nella Gliiesa 

Parrocchiale di San Siacomo oggi ve: 
nerdl 15 corrente alle ore 4 pom. par­
tendo dalla piazza Mercatonuovo N. 9. 
LS salma'prpsagflirà' indi-per Fagagna. 

Osservazioni mataoralagicha 
stazione di-.Udiiie — R. Istituto Tecnico 

jM£flf 
tó" rli.i IO 
Alili m. 110,10 
liVi dal rnKb 
Umido relat.*' 
Btnto di citlo 
Aiwa osd, m, 
|(<iiroziohe ! : 

ftrni. eentigr. 
T.™„»,..in,. (ina««im«, 2 M , 
T™P'>"' '"» (minima Ì5:0 
Tsìnperatara miaimì ali'aparto 9.0 
insila cDOtte -11.2 ; lif.a 
:'Tèmpo pfvhaèile-' 
Véatt' frèsobi IV quadrante 

con qQalcliQ temporale. 
Cieie variò 

P|Nanwn^j|aziòriÌÌ 
' jAMBEA DEI DEPUTATI ; 

i Sedata; del 14. 
Presidenza Biaficheri. 

• Mordiiii dichiaj'a ohe,Ì8e ieri siìfosse 
trovato presente, si sarebbe associato 
di cuoref alla odmmeraórazione fattasi 
del compianto Nicotera. 

ìli Pres id^te comunica i ringrazia­
ménti^, della signora Maria Nicotera e 
KIna'Niq'otera Poerio, e . i telegrammi 
dal sindaco di Cava de| Tirreui. a, del; de­
putato Nicola iFariìià,;as^aciantisi: al 
iiilto riazionale per la morte dì Nicotera. 

|Si approvano senza discussione! due 
leggine. Bonghi giura dal centro destro, 
preceduto da un fragoroso applàuso che 
scoppia da tutta la Camera e dalle trir 
brine. 

^Il?ii^resirfenc!ei;;({à ;ila/J'parpltt^iail'on. 
Crispi^^^'é"si'fa'silènzio profondò. " 

Oi'ispi {Segni di grande altenzione). 
Dopo aver Iettò il Tdecrètò ufficiale ohe 
risolvejla orisi continuai 

On. yep«(aft'/ 'I ministri, riuniti; in 
Consiglio; hanno ancóra Una volta (na-
ditato sul grave pì^pb|enia finanziario, 
ohe a voi ed a noi tocò'a :di risolvere 
il più presto possibile, ; 

Abbiamo .consideralo e tratto profitto 
dalia-l^ngà discussione fattasi la quésta 
Camera e,' desiderando ohe finalmente 
un aocbrdp si bw!,; abbiam-) deciso in 
proposito prppppvi ie seguenti modifica­
zioni: ' ;• i , / 

Anzitutto il Governo rinuncia ai due 
decimi sull'imposta fondiaria (bravo! 
bene! tutta la Qamqra applaude), oìie 
avrebbe dato una somma di 17 milioni, 
ed al bollo sulle girate delle cambiali, 
ohe avrebbe dato oltre 500 mila lire.l 

Ha sospeso per ora la proposta; di 
legge suir entrata,, dalla, quale sperava 
una somma, per il 1894-9S,.' di 5 mi­
lioni; a finalmente ha sospeso la proposta 
di modificazione alla legge sui pesi e 
sulle misure che avrebbe dato altre 500 
mila lire, totale 23 milioni. 

A questa deficienza si provvedere con 
economie e con ritocchi alla legge su-
gh spiriti. 

Il Ministero non si< fermerà a questi 
provvedimenti,; ma, mantenendo le e-
conomie annunciata dal ministro dei 
Tesoro nella seduta del '^1 febbraio ul­
timo, le quali, tra nota di variazione 
a tra leggi da,farsi, avrebbero portato 
una cifra di 45 milioni, che mantiene. 

prende l'impegno (perchè queste econo-
min sono per que.'»t'aHno, vaio a diro 
pel bilancio 1894-95) di Uve altri 20 
milioni di economie sili bilancio 1895-96 
(benìssimo, bravo). 

Per queste eotìpofflie è necessario cha : 
siano fatte dalle lèggi".e approvate da 
voi. Il mlnl8tero,,.d'iio(!ijrdo colla Com­
missione ohe siete per, nominare, fariS 
tutto il possibile perchè con leggi nuove 
sia riordinato lo Stato e questa eoonor 
mie sleno fatte. 
. Vi annunzio inoltre che il ministro 
della guerra ha nominato una commis­
sione di generali per ie riforma e le e-
conomie da farsi nel suo bilancio. Be­
nissimo, vive approvam'oni). 

Signori deputati! Senz' arrostare il 
lavoro delia Commissiona ohe nomine-
reta, noi potremo, se vi piacerà, ripren­
dere la discussione dei provvedimenti 
finanziari, affinchè si affr'etti il lavoro 
al quale tntti intendiamo. , 

Vi preghiamo che, a tàla scopo, sia 
presto nominata la Ooinmiasione dei 18, 
perchè asaiame a noi lavori, onde in 
quest'anno si possa praparare 1'«pera, 
alla quale tutti ci adoperiamo (bravo, 
approvazioni). CPrto difficile è il pom­
pilo, ma per gli uOiaini furti, pei par-
laraeritl operosi, non vi è difficoltai non 
c'è se non che questione di volontà, e 
questa volontà io oso, ahii io spero :iion 
raanclierà a voi.Il problèma iinanziario 
è il più grave ed è quello dal qtfale 
dipende la soluzione di tutti' gli altri. 
É debito vostro e debito nostro di ri­
solverlo presto! (Benissimo, bravo, vive 
approvazioni). 

linbrfani e CaWIIPIti altaoCaiio i\' Go-, 
verno; il primo vuole un voto che lo 
condanni aritlrars'i o a sciogliere | a Ca­
mera, il secondo'lascia al Ministero la 
responsabilità di ma aver ascoltato la 
voce del paese. 

Crispi prega la Camera di sospendere 
la seduta per dar tempo al Governo, 
di recarsi al Senato a fare le sue co­
municazioni. 

La seduta è sospesa. : 
Risultamento delle votazioni a scru­

tinio segreto! Bilancio del Ministero 
delle finanze; favorevoli 142, contrari 
81. La Camera approva, coma approva 
le due leggine approvato in principio. 

Ripresa la seduta, Crispi {Segni d'at­
tenzione) risponde agli onor. Jmbriani. 
a Cavallotti. Presentatosi alla Camera, 
chiese la tregua di Dio; ma i'opposiziona 
radicale gli diade sempre voto oontra-' 
rio. L'ultimo, voto fu a a voto di fidu­
cia, poiché il Ministero ebbe la mag­
gioranza {commenti), tuttavia il Mini-
stèr(tjj|j;;diraitó;,'pòr ^un,>èntir^enti(,di. 
deitcàtèSa, "per Ijisisiàre la più piònà'li- ; 
berta alla Corona. •,.: ; 
• Egli'fintaiideya ripres^ntarsi con un 
Ministero, ohe rispacchiasse nell'accordo ; 
degli uòmini l'accordo negli intenti. Non 
fu fortijnatoi nia ciò npuostantò tutti 
gii uomini, ai quali egliisi rivolse, "gli 
furono ;:larghi di espressioni di fiducia a 
di dicliiara?ioni che qunsi gli iinpona-
vanp di rimanere al spo posto. : 

Il programma del Ministero è sostan- ; 
zialmente quello che era, poiché egli 
non ha mai negalo le economie, ma 
solo ha fatto questione di metodo per-, 
ohe- la ; economie possano essere util-; 
mente fatte. Là Cppiinissioua dei quin­
dici e qui'lia dei nòve possono quindi 
presèiitare. le loro conclusioni alla Ca-
niera e attenderne il voto. 

Quanto alla' Commissione dei 18, essa 
dovrà coadiuvare il Governo uel rioòr-
care le ulteriori economie promessa pei 
veritìirp'lasèroizio.v ;;;/! ' ; ; : ; " ; • : 

Imbriani:—- È là Commissibhe dei 
generali! {Ofi! Oh!) 

Crispi: — La Commissione dai gana-
nerali è, la Commissione degli uomini 
compatenti. Il Governo a suo tempo 
presenterà alla Gamera le: conclusioni 
di queste Comoiissioiii, e la Camera, de­
ciderà. 

Osserva che l'avvenire della Camera 
dipende esclusivamente dal Re, al 
quale solo spetta di stabilire il tempo 
opportuno per interpellare il,,paese. Il 
tempo non è giunto ancora. Atten­
diamo, dice l'oratore, le deliberazioni 
delia- Corona; attendiamola reverenti 
e devoti. • 

Fin dal 1869 l'oratore si è pronun­
ziato contro il sistema tributario ita­
liano, fatto a pezzi ed misura ohe i bi­
sogni sorgevano. Tuttavia non è poss'i-
sibile riformarlo immediatamente. L'o­
ratore dichiarò più volte ohe l'imposta 
deve chiedersi alla rendila e principal­
mente ai ricchi. 

Voci .- — E il sale ? 
Crispi : — Venne già osservato che 

l'aumento del sale non grava sui con­
sumatori, ma bensì sui rivenditori. 

Crede con ciò di aver risposto a tutte 
le censure. 

Quando la Corona, dopo matui'o e-
same, non accettò le dimissioni del Mi­
nistero, ha interpretato il voto del 4 
giugno come un voto favorevole al Mi­
nistero, stesso e fu in ciò scrupo­
losa osservatrice: della norme costitu­
zionali. Infatti la minoranza era compo­
sta di frazioni fra loro discordi, men­

tre la maggioranza era compatta ed e-
mngoDeti (Èum/m' e commentì prolun­
gati). Egli non vtiPla i voti dell'Èstreina 
Sinistra 

Cavallotti 1 — Quante volta 11 avete 
sollecitati ? , C;:.̂  • ,!;; 

Crispi: —.Ma vaote il votodiàóloro 
ohe, uniti a lui néi|li intenti, non dif­
feriscono che nei Metodi a nelle-inoda. 
lità. 

Imbriaiil a Cfivallotti rispondono vi­
vamente a Crispi il quale dichiara ohe 
non ha mai mutato opinione. Le Mo­
narchie feudali cessarono, e la Monaróhia 
italiana non ha altro fondamento che 
la volontà popolare. {Commenti.) Non 
ha altro da dira su questo argomento. 

Dopo lunga discussìona 11 prèsidonta 
pone a partito la seguente proposta del­
l' on. Torraoa ed altri 10 deputati : 

« La Camera, udita le dichiarazioni 
del Governo, sospende fino a novembre 
la np/nlfla-dalla ;0«,ai,mi.9sio«9 dei 18. » 

E approvata. : : 
Legge poi la seguente proposta dell'on. 

Cibrario : 
« La Camera prende atto dell'impegno 

assunto dal Govern'à di propórre nel 
bilancio 1895-96 altri venti milioni di 
maggiori economie,: e njanda a ìscrivariii 
nell'ordine del giorno di martedì la con­
tinuazione della discussione dei provvo-
dimanti finanziari. » 

Cfiiaradia vorrebbe ohe, l'on. Cibrario 
lirnitassa alla saoonda parte la sua pro­
posta, ritenendo intempestiva,la prima 
parte. 

Il presidente pone a partito la pro­
pósta dell'on. Cibrario limitata alla se­
cónda parie che è approvata. 

Il presidente chhma a far parte dalla 
Opmmissione che dovrà rapprasentara 
lajCainera ai funerali del. deputato Ni-
opiara; Damiani vioeprasidaate, Quar­
tieri segretario, Da Risels questore, An -
tonelli. Cavallotti, Chiatadia, Di Rudini, 
Lanzara, Pelloux e Zanardalli. 

Crispi propone ohe nell'ordine dalla 
pros.iima seduti antimeridiana si ponga 
in discussione io terza lettura il disegno 
per modificazioni alla legga elettorale 
politica ed alia legga comunale e pro-
viooiala. 

Si stabllisoe questa discussione per la 
seduta aiitiraeridiana di sabato. 

Si comunicano alcuna interrogazioni, 
e, si leva la seduta. 

SENATO DSL EBANO 
Seduta del 14. 

Presidenza Farmi. 

;Farini comunica una ^lettera del pre­
sidente dalla Camera, ohe annuncia la 
morte di Nicotera, quindi ne tesse l 'e­
logio funebri!, ricordando gli atti eroici 
e le grandi prove di patriottismo du­
rante la sua vita e la disiinte qualità 
dall' animo suo (Vivissime e generali 
approvazioni). 

Paternòstro, Sprovieri, Crispi si asso­
ciano e nominasi una Commissione ohe 
assisterà ai funerali. 

Crispi ripete le dichiarazioni già fatto 
alla Camera. 

Levasi la seduta. 

La risoluzione delia crisi 
Roma 14 — Il Re accattò òggi le 

dimi-isiniii dell' on. Sonnino da ministro 
àaWe Siiume e di Boselìi da laiiìistro 
dell'iigricoltura. 

Nominò l'oiior. Sonnino ministro del 
tesoro; Boselli ministro dalla finanze e 
l'on, Barazzuoli ministro d'agricoltura. 

Tutti gli altri ministri restano con­
fermati. ' 

Barazzuoli ha priistato giuramento 
stamane nelle maui del Re. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E X , M A T T I J S O 

Per le ecoaomle militari 
Pai'e che compórranno la 

Commissioae di generali per 
studiare le economie possibili 
da apportare nel bilancio della 
guerra Corvetto, Ricotti, Dezza, 
Pelloux e Saomarzano. 

L'Italia nel Marocco 
Un dispaccio da Londra dice 

che l'Italia ntm crede di dover 
pregiudicare per ora la que­
stione della successione del 
Marocco, e si riserva di pren­
dere qualunque risoluzione in 
caso di avvenimenti che alte­
rassero lo statu quo nel Ma­
rocco. 

Il cholera in Polonia 
Vienna 14^ — Tutta la Po-

louia russa è gravemeate in­
fetta dal cholera; a Varsavia 
ci sono 100 casi quotidiani. 

L'Austria ha stabilito Ja vi­

sita medica ai suoi confini per 
i viaggiatori cfie vi entrano 
dalla ^Russia. 

Grandii|!noendio a Pànama 
a^eiv'fòrk H — Ila inceadiò 

'colossiile.vliè scoppiato a ' Pa­
nama; 226 case rimasero (li-
strutte. L'iac'.ndio estendesi 
sempre raanca;iido l'acqua. I 
danni attualmente salgono a 
1,300,000 tiollari. 

Corriere commerciale 
S e t e ' o hwtàtòlit 

Milano, 14 giugno. 

Dopo aver dotto che nella seta oggi 
poco 0 nulla si è conobiuso, erOió.per 
la solita ragiona, vogliamo indicare nel-
r attuale raccolto bozzoli tra cose ohe 
ci sembrano maritavoli di osservazioni. 

La prima, che non possiamo spiegare, 
si è di scorgerà qùalohà piccolo aumento 
di prezzo, paàtioolarmente sui mercati 
del Piemonte, mentre invece altri nel 
Lombardo e nel Veneto sono in dimi­
nuzione. 

Iia seconda sarebbe il vedere fino ad 
ora mercati di non grande importanza, 
sebbene abbastanza avanti nel tempo, 
e non proporzionati agli altri anni. Cid 
è vero potrebbe ancora succedere o po­
trebbe anche dipendere dall'avere pa-
reoohi produttori fatto morire i propri 
bozzoli e massi laori vendita. 

La terza,,ed: è forse la più impor­
tante, riguarda le cattive prova alla bac-
oinalla, 1 di :.cui; lamenti ci giungono 
da ogni luogo. Le difi'erenza di maggiore 
impiego, confrontata cogli anni scorsi 
sarebbero assai sensibili e molti, cre­
diamo, avranno dallo sorprese poco pia­
cevoli nei còsti della greggio con au­
menti da L. 3 a 5 al chil. del tutto i-
naspettati. 
Lasciamo fare le deduzioni a chi ne 

ha l'interessa. 
rDa! Sole). 

« * 
Dalla notizie testé pervenuta al Mi­

nistero di agricoltura si apprenda che 
la campagna bacologica è quasi dap-
pert otto terminata: sui mercati già si 
vendono i bozzoli. I prezzi fatti oltre--
passano le L. 2. Nonostante si preveda 
un raccolto poco abbondante, né corri--
spondente alla qualità del some massa 
a schiudere, a causa della deplorata 
mancanza di foglia nelle ultime aia dei 
bachi. 

Luiisana 14 — Incrocio bianco-giallo, 
minimo lire 1.80 massimo lire 2,30. Il 
raccolto supera le previsioni. In gene­
rale le qualità.sono piuttosto scadenti. 
Molti bozzoli leggeri e ruvidi. 

* 
Bologna 14 — Venduti chil. 25,000 

da L, 2 a 2,62. 
Mantova 14 — Si vendettero chil. 

20.000 di gialli da L. 1.60 a 2:20; in­
crociati obli. 12.000 da L. 1,40 a 2. 

Parma 14 — Venduti chil. 20,000. 
Gialli da L . 2.45 a 2.75 i incrociati 
bianchi a L. 2.10. 

Torino 14 — Venduti chil. 55,000, 
gialli da L. 1.80 a 2.60j verdi chil. 200 
da L. 2.20 a 2.30. 

Pavia 14 — Si vendettero chil. 3.500. 
ISostrani da L. 2.20 a 2.60; incrociati 
da L. l.GO a 2.20. 

PordeiKiue 14 — Oggi pesala chil. 
709, gialli inorodaii da L. 1.80 a 2.75. 
: Gorizia 14 — Oggi pesata chil. 1,163. 

Giallo da fi ir 0,80 # fior 1.20; me­
dia fior, l.Oó, 

Bollattìno dalla Borsa 
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ATiWtllO AWBLl, g«r«o(a retpontaWla. 

tlbÌNE, l8 giugno 

ttul. B •/(, contanti Mi eoap. 
1» Une Uega . . . 

Obbligaiiolil Aste BMIJBÌ B »/, 
Ubbl lKxalunI 

ftifrovla d'Itali» . , . , , . . ; 
• 3 •/, IMUkm . . . . 

"ondlMia Banca d'Ilali» i •/« 
• • • 4 '/i 
• B»/, Banco di NapoV 

for. Udlna-Pont. . . , . , , . 
Cundo Oa«»a Bl«p. Milano B"/ 
PfMtito Provinola di Udin» 

Band» d'Itali» . . 
• di Udina . 
• Popolaro Frinita», , . 
• Cóoparativ» Udine» . 

CotoaMoio Ddtoaaa 
• Vanito . . . . . . 

looiotà Tramwi» di Udma . . 
• (orr Marìdimull ex coup. 
• " Maditamnoa. . 
• «5«-inlil- e '>«l t t<e. . ' 

U'fauci» . . . . . . . . . «lisqn» 
Ssrmanla . 
t,mdra. . 
^aalria a î aodotiota . . • 
Corone in ora . . , ; , i , * 
VapolaoDÌ 

IIKIml ,)liit>aoiil 
'Jhinrar» Partgì óu ooopot» . . 
td. Honlevarda, ora U Vi pò» 

1894. 
U gin 

87,40 
87 Bò 
8 1 -

291. 
'a78, 
17) . -
4 7 0 -
. 2 1 , -
128.-

Ioa­

na. 
I I B . -
3 8 . -

t lOO.-
196. . 
7 0 . -

m:-

Tendania buona-

15 gin. 
87.40 
87.60 
87.— 

2 9 1 . -
373.— 
473,— 

rto.— 
431.— 
«8.— 
1109 — 

m-r 
7 9 8 . -

ua.--
IIB;— 
8 8 . -

100.— 
1 9 5 . -
70.— 

S 9 J . -«a.- lux. 
110.76 
186.60 
37,91 

238.-
11!). 
28.16 

79J5 

110.7» 
ISB'BO 

27.91 

i.m 
22.1» 

79.8? 

GRESHAnii 
COMPAGNIA INGLESE $ 

(It Assicurazioni sulla VitS 
Sociotà Anonima-CnpitaieSocinle L. 2,500,0(W 

Versato L. 542,800 : , • M 

Attività ni ! • Gennaio 1893 L,lSì5,303,151.-|i 

Sede della Compagnia - LONDtìit — : fìf 
St Miidrod's House *l 

S-uceursalo d ' I ta l ia U 
Via do' Buoni, l-I'lRENZE-PulaJipGfeshaf 

Agcniio in intti i principali Cóniuni d'Italia:!? 

Agente in Udina sig. avv. Giuseppi! 
Riva, via dalla Posta, n. 10. : 'S 

A V V I S O I I M P O R T A I ^ T E $ 
p e r 1 • . ! Jt 

Cofflfliii e fOBrielanjl tee i'acml 
Per l'impianto di Una industria chat 

richiedo numerosa maestranza femrainila,; 
cercasi in un comune delle P r o v l n d e v 
( i l V e n e z i a , T r e v i s o , C d i n e : q | 
P a d o v a una forza d ' acqua di nqàl 
meno di l O O c a v a l l i effettivi pa4 
renni, posta in una località! oyo sia,fà-
ciie 0 prossimo /'approdo pèrvia d'àó^ua; 

Eventualmente si prenderebbe in fitto 
sia, la forza d'acqua coma i fabbricati an­
nessi. 

Offerte da dirigersi con Iettai'» alla 
iniziali; : 
A. B., N, 666, formo In ipcisla, fEKSBIA. 

RONGEGNO 
< T B E S [ T I N O ) 

La Diii Me acma mirale naturale 
arpicale fewlii 

raccomandata per bibita e bagno 
nelle malattie miiUsbrl, dalla rglle, 
dei Bervi, iielieansmle, nellefetbri 
palustri, ecc. 

S t a b i l i m e n t o b a l n e a r e 
c o n Hotel di primo ordina, in 
amena posizione a 335 m. Aria 
balsiinica asoiuita. Temperatura 
18-22». Ogni Confort. lUuminazìoae 
elettrJos- IMaguiflco parco, LaWB 
Tennis. Bagni e fangìii minerali, 
completa idroterapia. Bugni russi, 
elettroterapia, aereoterapia. Mas­
saggio, Ginnastica medica. Sta 
gione MagRio-Setteinbre. 
la Direziono. 

ica. Sta- m 
Informa H 

Legname da fabbpiea usato 
da vendere 

Travi, morali e mezzi morali, 
genere forte e sanq, da vendere 
a prezzi mitissitni. 

Rivolgersi alJ'Amraiaistra-
ziono del giornale. 

All'Albergo d'Italia 
l bagni sono a porti lutti i 

giorni dalle ore 6 alle 19. 
Prezzo di un bagno L. 1 
Abbonamento a n. C » » 5 

» » 12 » » 9 
A, Bulfoni e figli. 



IL F R I U L I 

Le inserzìom per 11 VrhiK ai ricevono esclusivamente presso rAmministrazitìne del Giornale in JJ^Me, . 

ÌTTICA: FOITE P i l o 
MeJffilia alle Esjosizioiil ili Milaao, Fraioforte, Trieste, Nizza, Brescia et Accaieinia HazliinÉ'ili Parisi. 

La sottoscritta direziono si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE PEJO già diretta per circa 30 anni dalla Ditta Carlo 
Borghéttiffll Brescia, ora è passata in proprietà della nuova Ditta CSIOGNA-MORESGHINI ài Bmoia in forza dell'asta 27 luglio 1802. Perciò si prega itidi-
rìzzaie- tulto la ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palano Vecchio 2056. Ondo poi non abbiano a succedere equivoci si avverte ancora che la Ditta 
Borglistti esasperata per la perdita dell'4«(ioa Fonie Pejo, ora tenta di smerciare l'Acqua del così dotto Foiitanino (già diretto dal Signor Bellooarl di Verona) 
sotto'il nome'di Fonte Comunale di Pelo (ohe non esisto) onde confonderla colla rinomata Antica Fonte di Pejo, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura, 
Chiedere perciò sempre ACQUA BELL'ANTICA'FONTE PEJO, non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Fontaninò. L'acqua della 
rinoma'ta Antica Fonte Pejo, sì può avere in tutte le.principali, farmjioie del Regno. 

Deponilo in Udine prèsso le Farmacie Comessalti, Fàhrts e Ùòmelli. La Direzione: CHIOONA-MORESCHINI, 

i, 

•M 

guarita co! metodo, Q^own-Sequard 
Il Prof. Browh-SéqiMnl oltii 314 Mai ili alsoia 

lotìonrotrica gafiriil fn rrco (eropo.ool prdprìo 
nótodo di cura. Baî presontA t̂e pgrl'it Uà del­
l'/ns(|<«i Séqmfdien di Parigi è il doti. B. 
Jona, Vili Chiusa, 3, Milano.' 

fii'fill.l,i[« iii-^(ra(t)re (ftji "COI' 
SoHCI, TM.l'Ii - Raoconi mU^ 
[lerclip non ()'rI«tiUiso pi'r gii ani-

•'maii iloiiieslifii coinó ta 'pusta ba-
ÌIBSÒ e nitri prépirnU. voiiilesi 
Lire 1 al pmco [ir-sso 1'Ufiìcìo 
.Anmuui ti^l tfiorjmle < Il Friuli 

r 
FORNITORE 

DI S. A, IL DUCA REGNANTE 

BREVETTATO 

DI SASSONIA' MEININ0EN 

AeQiiJ: COLONIA ORIENTALE 
S e r v o 

p e r 
Toe l e t ta 

DcntiO*! 
d o . 

Prof t imo 
d a 

Caiuero 

G' HERIWAf̂ M 
L'Acjui Colonia "Orientale si dislingue 

'd'on squisito profumo, buono pef fazzoletto, 
dolisioso, per l'Acqca da lavarsi e por 
Bagno. 

WIILANO'"(Marca depositata) 

il 
S e r v e 

p e r 
l a T e s t a 

Mescolata u metà con Acqua pura viene 
mollo rBccom8(nlat9 l'Aciua Colonia Ofion-
talo coma Loiione p?r la Test»,, loglii odo 
U forfjril ai capolli.e rinforiando lo radici 
d"jjli .ilossi; rilasciniidu un delicalo pr.jfuaio 
pfr lulto il giorno. 

Per le Essenza eier.iche eli! Contiero, viene' 
adoperala 'l'Acqua Colonia Orientale per 
roinbattere il Mal di Cap.i e 'e Nevralgie, 
come pure si pnò consufliarc, quirdo si 
soffre dulqri di reuma e di gotta, di stroli-
1 are lene,con, Acqua Colonia Orientalo le 
parti dolo'ise. 

Per prestryarsi da qualunque maliitlia in-
fellivo conviene soiaquare bene la becca'con 
I|2 cucchiaio da caffè di Acqua Colonia 
Diinitile e 3 cuochi i di Acqua pura. 

L'AoqUa della Colonia Orientale si vende in tutta Malia da tulli i buoni negozi ii\,fiaobni da L. 1.26, 2.B0, 6 
Guardarsi dalle contraffazioni id imilàvoniM esigere la firm .• OIISTA Vtf •IliimAN.'V. sul collo della b Itiglia 

Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orien­
tale a qualunque Acqua dei denti, perchè 
colle sue qualità bdsainich; fortiBca ie gen> 
give ed impetiiice lo carie d«i deuti, man-
t'neodoli bianchi o sani,,o prof..mando nello 
stesso tempo anchi l'alito. 

Per dare alle Camere un distinto profumo 
SI spruzza dell'Acqua Colonia Orientale Con 
un vaporizzatore girando parecchie volte 
neiU stallia che si vuole profumarei 

Oolori 

P r e s e r ­
v a t i v o 

d i 
a l a t t l o 

»̂ » 

IO 

PROFUMO O R I W A L l 
Essensa concentrala di recente novità 

.Vendesi m Baconì da, liiro 3 , SS e 0> 

«; Vendesi.»! Udihe .dai. aisnorinEnr-icn Matón chìiicagHeru, e dai parrucchieri Guglielmo Rnmianani, via Daqi l i Mau'n, e 
,i. Giù epp̂ e Gftrvasutli, via Ritiltot.A Milani? d? H. l i 13 II t i ANN, via Monto Napoleone 23 (i'alazzo Banco di Napoli) e m Ile 
I, su^ tr?; su55f|SE îj,(4all}i{f«iove Cooperativa,' Luigi' èta(fini, V. Saporiti,'ac. 

mam 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

AiiiA^'^l INOMITi SPEGIILITî  
D ^ L CHIMICO FARHÉACIST& 

. ™ . . . i . 0 D O M E N I G Ù 
VIA GRAZZANO - U D I N E - VIA GRAZZANO ' 

Bpìta'';sahtai;fr.ÌBqMliiflqu? ora del giorno-PtefetM al Selz od al Fernet prima, dei pasti e alUora 
delVermoutli-Veodesisnei principali Caffé e dai DrogMeri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
,̂ , Aiend'q.ajiesse volte:prescritto l ' A l i . 6 i 8 « » ' I J » S [ « E de] chimico-farmacista S»OMenle« 

'Ìf'(!,<P«flfll|Sl!^.)Pelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltraólodO"còn'teiito deèli" effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
posseflpndo in grado ,emineute proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, S aprile 189L 

l>n»r. UoU. « . ISandiera 
Mrdlc» H u n i c l p n l » tll l ' o l e r m o — Speoia'ista por le malattie di petto 

INCHIOSTRO^ 
indelebile p per ^arcare la lingeria, / 
premiato all'Esposizione ^ di Vieona \ \ 
Ù13, Lire VX'i 'al Biicoiìe.' Si veniiè 
all' Ufficio .Annunzi del giornalei il 
«Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine. 

-• '-" 'ft ì ì ' 'r^WnlB T»^H'ai. •»«-» 

|0000OO00Q9Q.QOO0O0OO0OOOOOO0; 
ÌJa^ol-i:ttìl6gi'ltftei e piibblieaKioiii d 'ogni 

gf}|ierc si escgulseouQ uella t i | iografìa dei 
O Ciiormde a preKKl di lu t ta eou:i'euieii%n. 

ooooooooooooooooooooooooooooo m 

2«^tt^fà«|lflll,<lfh^«li«fki^ f 
ANEMIÀi, C I . O B O S I 

AMENORREA 
DISMENORREA, SCROFOLE, ECO. 

Fiìlole 
j:a/J' MUTO di ferro iuàitóraMe 

BtaNCARH 

:oiuzioneUj||̂ D'| 
GpmpFimés 

all' Msàlgins,^^ 
NEv;^ai.Q|E' MuaebijAlf^l , 

DENtAlfle, OÀndTÀLtìlE," 
HEUHIATiaiHI.ECB.iiCO.''-

IH pili a(«i*A'«**ia*MB.siiwi>,'iiiipiù I 
polente mtìaioam^^nio 

C03NfTC*IlO I L S3or-9I£3S 
Viindita all' lBar«»so : B I - A J W P A T J D &• C", "iMujSlWW,,?^ 

>.'w«p«r«iw w w«0!i0<B)*̂ s'<(|rè«)' » ^ v w ^ , < ^ Wf 

Avviso ai cardatori 
11 sottoscritto tiene deposito di A r w l , da'-èàciela*-

ad una e a due canne, a^, A V A N C A B I C A , alla, F U S C E ' 
ed a PERCUSSIONE CEÌNTRALE, ottimo sisten$a,'notìchè 
y%riul d a d i f e s a . Compera e cambia qualunque, arma 
'vecchia. • • , 

Spe(!Ìa,lità reyolvers di corta misura, bastoni ed''Om-i 
brelll animali. ' , .,, 

Polvere, pallini e capsule di iscelta qualità a PRBZZl 
MODICISSliVlI da non temere; concorrenza. 

Udin?, Mi'roatov,eoohip, 'Via'del''CarbOjOe 3. 

ri'nSVriV"»!""?.! n\\ ',>'.:< 

1 

•4 

p 
ed altro malattie ner\ ose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSARINl, 
Di BOÌ.OGNA 

Si trovano in Italia o fuori nelle primarie B'armacie. 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. 

e 
,B 
'O 

OitAniflr F K I I H ^ V I A I I I U 

Partenu 
UA rDINH 1 VKHEZIA K VKpPyU. A UDIHR 

M. «.— 6.65 " K 5.00 7.45 
0. 4.60 9.10 0. 6.8S 10.15 
M. 7.08 lO.U 0. 10.66 16.24 
D. n.86 14.15 , 1). U.20 , 16.561 
0. 18.20 18.20 M 18.IB 28.40 
0. 17.60 22.46 P.' •17.81 21.40, 
D. S0,18 23.0 i' 0. 28.20 2.85 

r^) 

Partema. Arri9i 

'*) Questo, (reno ai ferma a Pordenone-
') Psrto da Pordenoaft, i 

DA GASARSA A BI-1L1&IBPRQU 1 DA BPlLIMDJiitQO \ CABA'HSA 

0. 9.30 10,15, l o . 7.6» 8.46 
M. 14.45 16.35 | M . 18.10 18.56 
0. 19.16 2 p . - IO. 17.66. 18.=6 

DA ODINK 

0. 5.65 
D. 7.56 
0. 10.40 
D. 17.08 
0. 17.85 
Coinoldenfa,, 

A POnXfiBBA DA POKTESBA A UDII^I 

0. 6.10 9.25 
9.65 D. 0.29 11.06 

13.44 0. 14.89 17,06 
19.0il , 0. ltl.65, 19.40 
20.50 D., 18.37 20.06 

Da Portogroam por yenezia 
ala ore l'O'.lK a 19.52 Da Venezia arrivo alle 
ora 18.16. " ' ' 

m i E DIGERIR'BENE?? 

¥Mìm 
i ' CONCESSIONARIO » j 
l MILANO' Jal-i 

Avrete sempre appetito so 
prima dei pasti farete aso del 
|i'eirr«-te|<li^|jT.iilgler«i li­
quore ^toiniiticp r'oostituonti?. 

Felice BislerleC-Milfflo' 
DA UDinK A ponToatt. DA ponriHìR. A UDINE 

0. 7;67 9.B7'.> Illii 6.52 9.07 ' 
M. 13.14 15.46 0. lJ.a2 15.37 
0. 17.26,1 19.36,, iM.|17.U , mh,n. 

DA CDUÌK,, A C1V|1^A1,I! DA eiVIpÀLB A OoKti ) 

M. 6.10 (>.41 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 9.41 M. 9.65 10.26 ' 
M. 11.30' 12.01 M. 12.29 18.-^' 
0. 16.10 18.07 0. 16.40 17.16 
M., 19.44 20.12 0 . S0.3O ,, 20,6? 

DA V D I H R A TSlEBTè . DA TBIESTB A DDin 1 
M. 2.6^. 7.28 0. 8.36 11.07 
0. 8.01 11.18' 0. 9.10 12.65 
M. 16.42 19.86 0. 16.46 19.80 
0. 17.80 2o.a MJ 17.40. ' 1.66 

ORAÉÙ'OELI ÌA TRAIllVlA A VAffqi1& 

IJDIKKlfTSAM •. D A N I E I A S 

partetw Arrivi 
**A ODiaE A 8'. DAniKCB 

B-A.i8.—., a."!? i 
R. A. 11.20, 13.06.,, 
B. A'. 14.45' 16.33 
R. A. le.ia ' 19:63' • 

Pdrieme Arrlin 
>A S. DAnlELÀi A ÓDfflE 

6.50 KJA.I 8.32 
U.IO 8. % l?-30 11 
13.60' R. A. 16.30, 

. 18.10 S. 1.-19.80' 

—(Odiae 1894 —Tip. MarcoBardusco )— 


